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Domenica 10 gennaio 2021 - n. 297 
Inaugurato l’Anno Giubilare 

per gli 800 anni della “nascita 
al cielo” di San Domenico 

 

Anche per l’amicizia tra Francesco d’Assisi e 
Domenico di Guzman, ci sentiamo vicini ai frati 
domenicani in questo anno giubilare. Possa San 
Domenico accompagnare e rafforzare sempre la 

testimonianza cristiana dei bolognesi!  
Riproponiamo alcune righe di cronaca  

dal sito della diocesi di Bologna. 
 

Il 6 gennaio con la Messa delle 18, 
presieduta dal card. Zuppi, nella Basi-
lica di San Domenico si sono aperte le 
celebrazioni che rievocano, con la pre-
senza del Maestro dell’Ordine dei Frati 
Predicatori, fra Gerard Timoner, la 
morte di San Domenico avvenuta il 6 
agosto 1221 a Bologna. 

La ricorrenza giubilare si conclu-
derà il 6 gennaio del 2022. Significati-
ve saranno le date 24 maggio (Trasla-
zione del corpo di san Domenico) e 4 
agosto festa cittadina di san Domeni-
co, con la speranza che, in una di que-
ste due date, il Santo Padre Francesco 
venga a benedire questo anno con la 
sua presenza a Bologna.  

Domenico di Guzman, nasce a Ca-
leruega (Spagna) verso il 1274. 

La sua donazione al Signore av-
viene come canonico di Osma, in Casti-
glia. Durante un viaggio diplomatico 
con il suo vescovo di Osma, Diego, si 

rende conto di come le verità della fede 
cattolica vengano distorte nel sud della 
Francia dalla proposta ereticale albi-
gese. 

Lo spirito della verità evangelica, 
su cui ha fondato la sua esistenza, lo 
spinge, nel 1206 a intraprendere un 
ministero che liberi chi si è lasciato 
indurre ad accogliere l’errore. La sua 
vita piena di Dio e la nuova modalità 
di predicazione coinvolgono un gruppo 
di compagni e nel 1215 a Tolosa sorge 
il primo convento. 

L’opera di Domenico è approvata 
da Onorio III nel 1216. Il 20 maggio del 
1220 Domenico presiede nel convento 
di San Nicolò (oggi san Domenico), a 
Bologna il primo Capitolo Generale 
dell’Ordine. Viene specificato il fine 
dell’Ordine: è istituito per la predica-
zione e la salvezza delle anime. 

La seconda assemblea generalizia 
si apre il 2 giugno 1221 e crea le strut-
ture per favorire la diffusione della 
nuova istituzione. Verso la fine di lu-
glio Domenico ritorna esausto a Bolo-
gna dalla predicazione. Il breve sog-
giorno a Santa Maria in Monte, sulla 
collina bolognese, non migliora la si-
tuazione e i frati lo riportano a San 
Nicolò. Dopo aver esortato i suoi figli 
alla perseveranza e averli assicurati 
della sua protezione dal cielo, si spegne 
il 6 agosto del 1221. 
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In una lettera inviata a tutta 
la famiglia domenicana, il maestro 
generale dell’Ordine ha indicato il te-
ma che orienterà la celebrazione giubi-
lare: «A tavola con San Domenico». Il 
riferimento è alla tavola, ancora oggi 
conservata nella chiesa parrocchiale di 
Santa Maria e San Domenico della 
Mascarella, che fu la prima sede bolo-
gnese dei domenicani, attorno alla 
quale avvenne il celebre miracolo del 
pane e sulla quale è riprodotto il primo 
ritratto conosciuto di Domenico. 

«Celebreremo San Domenico – 
scrive il Maestro generale – non come 
un santo su un piedistallo, ma come un 
santo che gode a tavola della comunio-
ne con i suoi fratelli, riuniti dalla stessa 
vocazione per predicare la Parola di 
Dio».  

La pandemia in atto ha costretto a 
ridurre tante manifestazioni, ma gra-
zie alle indicazioni prudenziali delle 
autorità religiose e civili, dato l’attuale 
stato d’emergenza, tante attività 
avranno il loro compimento.  

Sarà promosso il «Cammino di 
San Domenico», che ripercorre l’ultimo 
viaggio terreno del Santo da Roma a 
Bologna, toccando luoghi significativi 
dell’Ordine.  

La tavola di San Domenico sarà 
eccezionalmente ricomposta riunendo 
la parte principale conservata al-
la Mascarella con i frammenti custoditi 
nel convento patriarcale.  

Dal 23 al 25 settembre 2021 si ter-
rà una tre giorni di studio su «San Do-
menico e l’Ordine».  

Altresì la città nei suoi vari ambiti 
è stimolata dall’evento a riflettere sul 
cibo come dimensione fondamentale 
della vita dell’uomo; sull’annuncio e la 
testimonianza a 360° sia nell’ambito 
civile che religioso; l’uomo caratteriz-
zato dal vestiario che porta; approfon-
dire l’Inquisizione come realtà che ha 
contribuito a formare l’Occidente al di 
là degli stereotipi; san Domenico che 

vende i suoi beni per aiutare la gente 
che subisce una grave carestia, aiuta a 
riflettere la nostra società su cosa è 
disposta a fare affinché i poveri abbia-
no una vita decente.  

Un anno ricco di iniziative e possi-
bilità ma soprattutto ricco spiritual-
mente per L’Ordine dei Predicatori e la 
città di Bologna, con l’augurio che mol-
ti vengano pellegrini a venerare il San-
to. 

I biglietti vincenti della  
Lotteria della Terra Santa 
sono stati (quasi) tutti ritirati! 

Un grazie a Nicola che con il Mercatino della 
Terra Santa in questi giorni natalizi ci ha 
aiutato a ricordare e ad essere vicini alle  

comunità cristiane della Terra Santa! 

La tomba di san Domenico nella sua  Basilica 

Chi desiderasse, anche in 
questo tempo di pandemia 
e con le dovute e note pre-
scrizioni e raccomandazio-
ni, ricevere la benedizione 
per la propria famiglia, ne 
faccia esplicita richiesta al 

parroco, per fissare un  
appuntamento. 



 

Pro memoria per la comunità 

Ogni giorno feriale: Lodi alle ore 8 (dopo la Messa delle 7,30)  
e Vespri  alle ore 19 (dopo la Messa delle 18,30) 

Vuoi compiere un gesto  
di concreta  

solidarietà natalizia?...  
Contribuisci alla gestione di  

“Casa Maia”... 
la casa d’accoglienza  

della nostra parrocchia…! 
 

Contribuire alla sostenibilità di Ca-
sa Maia è semplice: offrendo il vo-
stro aiuto attraverso una donazione 

nelle mani del Parroco,  
oppure tramite bonifico  IBAN 

IT59G0306909606100000167909 
intestato ad  

Associazione  
Il Portico di San Giuseppe ONLUS,  
oppure tramite versamento online  

con carta di credito o Paypal, sul sito  
https://www.porticosangiuseppe.it/

donazioni  
(le donazioni effettuate online  

o con bonifico sono fiscalmente detraibili).  

Volontari per il  
“Comitato San Giuseppe” 

 

Ultima “chiamata” per far parte del 
gruppetto che è disponibile a “pensare”  

insieme l’Anno di San Giuseppe. E’ 
sufficiente una mail al parroco. A breve 

il primo incontro programmatico.  
Grazie a chi ha già dato la propria di-
sponibilità; attendiamo qualche altro 

“operaio” di San Giuseppe! 

Il nostro vescovo Matteo 
Maria Zuppi, per i 

“festeggiamenti liturgici”, 
per San Giuseppe, presiede-
rà la liturgia eucaristica di  
domenica 21 marzo,  

alle ore 18,30.  
Fin d’ora il nostro ringraziamento  

e anche le nostre felicitazioni  
per la guarigione dal coronavirus! 

Giornata del dialogo ebraico-cristiano 
Per conoscere la tematica 2021 e il lavoro di dialogo tra cristiani ed ebrei si rimanda a:  

https://ecumenismo.chiesacattolica.it/2020/11/28/sussidio-per-la-xxxii-giornata-per-
lapprofondimento-e-lo-sviluppo-del-dialogo-tra-cattolici-ed-ebrei-17-gennaio-2021/ 

 

S. Antonio Abate 
protettore degli animali 

 

dalle ore 15 alle ore 18  
sul piazzale della chiesa  (e in chiesa…) 

benedizione degli animali domestici  
(di piccola taglia!!) 

17 
DOMENICA 

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 
18-25 gennaio 2021 

“Rimanete nel mio amore: produrrete molto frutto” (Gv 15,5-9) 
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